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L'Intelligenza Artificiale non potrà essere usata per profilare i dipendenti delle aziende o
per meccanismi di scoring sociale

Primo via libera del Parlamento Ue alla stretta sull'AI

MARCO CAPPONI

Il  primo  passo  per  un  regolamento  europeo
sull'Intelligenza  Artificiale  è  stato  fatto.  Come
già  anticipato  da  MF-Milano  Finanza,  che  ha
parlato  con il  relatore  dello  Eu AI  Act,  Brando
Benifei (Pd), ieri le commissioni Mercati Interni
e  Libertà  Civili  dell'Europarlamento  hanno
concesso  semaforo  verde  alla  proposta  di
regolamento  con  84  voti  favorevoli,  sette
contrari  e 12 astensioni.  La palla passa ora al
Parlamento in sessione plenaria, che in giugno
sarà convocato per votare sul tema. Le regole
sono  costruite  su  un  approccio  basato  sui
rischi  che  l'AI  può  generare.  Alcuni  di  questi
sono  considerati  inaccettabili  e  severamente
proibiti,  compresi  «i  sistemi  che  utilizzano
tecniche di manipolazione intenzionale o sono
utilizzati  per  il  social  scoring,  cioè
classificazione  delle  persone  in  base  al  loro
comportamento  sociale,  allo  status
socioeconomico,  alle  caratteristiche
personali»,  si  legge  in  una  nota.  Gli
eurodeputati  hanno  redatto  un  elenco  per
includere  divieti  sugli  usi  intrusivi  e
discriminatori  dei  sistemi  di  AI,  come
l'identificazione biometrica in luoghi pubblici e
in tempo reale (questo punto è stato tra i  più
controversi, perché alcune frange della Destra
non  volevano  includere  il  divieto);  le
caratterizzazioni  biometriche  che  usano  dati
sensibili;  i  sistemi  di  polizia  basati  sulla
profilazione  di  comportamenti  criminali
precedenti.  Vietati  anche  i  sistemi  di
riconoscimento e classificazione delle persone

che  potrebbero  essere  impiegati  dai  datori  di
lavoro  nei  confronti  dei  dipendenti  o  nelle
scuole.  Il  passaggio  successivo  è  stato
identificare le aree ad alto rischio che possono
mettere a repentaglio la salute, la sicurezza, i
diritti  fondamentali  delle  persone  e
l'ambiente.  Sono  stati  aggiunti  a  questa
categoria  i  sistemi  di  Intelligenza  Artificiale
che  cercano  di  influenzare  il  voto  nelle
campagne politiche e i  modelli  di  persuasione
usati  dai  social  media con più di  45 milioni  di
utenti.  Una  parte  specifica  del  regolamento  è
poi  incentrata  sui  modelli  di  generazione  del
linguaggio,  come  ChatGpt,  che  dovranno
rispettare  ulteriori  requisiti  di  trasparenza,
cioè  la  riconoscibilità  del  contenuto  generato
dall'AI  rispetto  a  quello  umano  e  la
pubblicazione  sintetica  dei  dati  coperti  da
copyright  usati  per  l'addestramento.  Affinché
l'innovazione non sia  compromessa i  deputati
hanno  aggiunto  alcune  esenzioni  alle  regole
generali  per  le  attività  di  ricerca  e  sviluppo  e
per  quei  sistemi  che  sono  forniti  di  licenze
open  source.  Il  regolamento  promuove  infine
sandbox regolamentari, o ambienti controllati,
istituiti dalle autorità pubbliche per testare l'AI
prima  della  sua  diffusione.  Per  chi  violerà  le
regole  le  sanzioni  vanno  da  un  minimo  di  5
milioni  fino  a  un  massimo  di  40  e  da  un
minimo  dell'1%  a  un  massimo  del  7%  dei
fatturati.  Per le aziende private si  considera il
maggiore  tra  i  due  valori  (assoluto  o  in
percentuale  sul  fatturato),  mentre  le
pubbliche  amministrazioni  si  fa  riferimento  al
solo valore assoluto. (riproduzione riservata).


